IL FASCISMO ITALIANO
1 Le cause dell'affermazione del fascismo
1-
Situazione dell'Italia alla fine della Prima Guerra mondiale:
(pp. 23-24)

-Delusione: "vittoria mutilata" (Wilson, 14 punti -9-) ( occupazione Fiume (pp. 26-27)

-Difficoltà economiche (disoccupazione, inflazione, …)


-Aspettative (tradite) per i sacrifici durante il conflitto:


(Reduci (mutilati, invalidi di guerra, difficoltà di reinserimento, disoccupazione,…)
(difficoltà sia economiche, che psicologiche)

(Contadini (soluzione della questione agraria: equa ridistribuzione delle terre)


(Proletariato (salari insufficienti)

(Slancio rivoluzionario favorito dai successi della Rivoluzione russa
( Biennio rosso (1919-1920): occupazione terre e fabbriche, scioperi, …
2-
Inadeguatezza ed incapacità della classe politica:
(pp. 25-27)

-L'Italia è un paese di recente formazione


-Classe dirigente tradizionale in crisi (liberali)

-Nuovi "partiti di massa" (socialisti e Partito popolare) disuniti


-Introduzione sistema elettorale proporzionale (1919)


-Neutralità dello stato nei conflitti sociali (Giolitti) 

( Crisi politica (assenza di maggioranze di governo forti e di linee politiche chiare)
( Incapacità a rispondere alla crisi economica e sociale

( Idea del fascismo come (unica) possibile alternativa al comunismo

3-
Nascita e sviluppo del fascismo:
(pp. 27-30)

-Creazione dei fasci di combattimento (marzo 1919)


-Arruolamento di molti reduci delusi


-Appoggio industriali/grandi proprietari terrieri (fascismo unico garante dell'ordine)


-Tolleranza autorità


-Squadrismo (idea di riportare "l'ordine") ( intimidazione e violenza


-Azioni antisocialiste e antisindacali


-Superiorità organizzativa militare (malgrado gli "Arditi del popolo", 1921)


-Responsabilità socialisti e popolari (divisioni):


( Es. socialisti (riformisti e massimalisti, fino alla scissione di Livorno, gen. 1921)

( Fino alla "marcia su Roma" (28-29 ottobre 1922)


2 Le interpretazioni del fascismo e del nazismo (pp.34-35)
Si tratta di comprendere come mai il nazifascismo abbia potuto affermarsi nella società italiana e tedesca (ed europea) dell'epoca.
Interpretazioni classiche

Per Croce:
( Il fascismo è un incidente di percorso nel passaggio verso la democrazia e la libertà (ritorno all'autoritarismo)

( Una malattia morale, favorita dall'insicurezza (economica, politica, …)
Per i liberali:
( Le radici vanno ricercate nella storia dell'Italia e della Germania

(Gobetti,
( In particolare nella tradizione autoritaria

Salvemini)
( In Italia incarnata dalla Chiesa cattolica


( In Germania dalla tradizione militare (dall'esercito)


( Non sono quindi un incidente di percorso, ma al limite il risultato di "difetti di crescita" o di residui nella società di elementi feudali

Per i comunisti
( Si tratta di una conseguenza del capitalismo

(Terza internazionale,
( Forma di controllo politico delle masse, vista la 

storici marxisti, …)

crescente forza della classe operaia


( Decisiva è quindi la "paura" del comunismo ed il tentativo di contrastarlo (appoggio degli industriali e dei proprietari terrieri ai fascisti ed ai nazisti)

Non vanno però dimenticate anche le divisioni degli stessi socialisti che hanno favorito il fascismo.
Tutte le interpretazioni contengono qualche cosa di giusto, ma se considerate in senso assoluto non sono prive di implicazioni ideologiche e quindi propagandistiche di parte (politicamente). Oggi si ha tendenza a considerarle tutte come corrette ma parziali. Inoltre l'affermazione di molte scienze sociali (dalla psicologia, alla sociologia, senza dimenticare l'antropologia e la filosofia) portano a considerare anche altri elementi. In particolare:

-
La paura dello spauracchio del comunismo ha disorientato alcune componenti sociali spingendole a ricercare sicurezza nel fascismo.

-
Reazione di difesa dal programma comunista di annientamento della Borghesia.

-
La ricerca di un capro espiatorio. Cioè il bisogno psicologico di un colpevole vista la difficile situazione (politica ed economica) e le delusioni (promesse non mantenute dai regimi liberaldemocratici) ( i bolscevichi e gli ebrei (Hitler)

-
Disorientamento delle masse e crisi dei valori ( ricerca di sicurezza e di certezze.
-
Capacità dei regimi totalitari di creare consenso e spirito di appartenenza, sfruttando il disorientamento, la scarsa cultura politica (democrazie giovani) e le potenzialità dei nuovi mezzi di comunicazione di massa.

-
L'identificazione tra il partito e lo Stato ed il carisma del capo (duce o Führer)

Oss: Vi sono differenze tra fascismo e nazismo e soprattutto tra nazismo e comunismo di Stalin (vedi concetto di "genocidio" ( sterminio pianificato di un gruppo etnico, razziale, nazionale o religioso e idea della "soluzione finale")












Quindi abbiamo la presa del potere da parte del fascismo, formalmente legale (incarico del Re, governo di coalizione). In seguito si passerà alla dittatura ed al tentativo di realizzare uno stato totalitario (fascistizzazione della società):


-Discorso del Bivacco (16 novembre 1922)


-Elezioni del 1924 (intimidazioni e nuova legge elettorale)


-Violenze


-Delitto Matteotti


-Secessione dell'Aventino


-Discorso del 3 gennaio 1925 ( svolta verso il passaggio al totalitarismo








